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Sventato un piano per un'evasione dal supercarcere di Nuoro 

Tre terroristi arrestati a Parma: 
preparavano sigarette al tritolo 

f *!-.•« fr 

L'esplosivo, nascosto anche in contenitori di shampoo, inviato per posta ai detenuti - L'impresa or
ganizzata dal gruppo filo-anarchico di «Azione rivoluzionaria» - Già sequestrati due chili di dinamite 

PARMA — Shampoo e siga
rette al tritolo, per organiz
zare una grande fuga ria! car
cere di Nuoro. Il piano era 
stato preparato con cura da 
un gruppo di aderenti ad « A-
7ione rivoluzionaria», in un 
appartamento di Parma, ma 
i carabinieri l'hanno sventa
to arrestando tre terroristi e 
sequestrando l'esplosivo già 

. «confezionato». 
I tre arrestati, due donne e 

un uomo, sono: Ivano Zer-
lotti. di 21 anni, studente alla 
facoltà di Lettere dell'univer
sità di Bologna; la sua con
vivente Nella Montanini, • di 
18 anni, studentessa di lin
gue. e Valeria Vecchi, di 34 
anni, dipendente di un'azienda 
di pelletterie di Parma, divisa 
dal marito da una decina di 
anni e madre di due figli di 
15 e 18 anni. "••"•• 

Quest'ultima, appena giun
ta negli uffici dei carabinieri. 
si è dichiarata « prigioniera 
politica », rifiutandosi di ri
spondere a qualsiasi domanda. 

I carabinieri del Nucleo ope
rativo di Parma e del Servizio 
anticrimine e antiterrorismo 
di Bologna sono intervenuti 
ieri mattina, all'alba, nella 
casa della • famiglia Zerlotti 
(Ivano vive con i genitori ed 
un fratello, i quali però si tro
vano in vacanza), dove lo .stu
dente aveva alloggiato la Mon
tanini, approfittando dell'as
senza dei suoi. Quando i mi
litari sono entrati rìcll'appar-
tamento, hanno trovato soltan
to le due donne (la Ve»:chl 
si era recata ad assistere la 
Montanini, indisposta). Zerlot
ti è stato invece fermato in 
strada, in via Brambilla, in un 
quartiere popolare, mentre 
rincasava. 

Perquisendo le abitazioni di 
Zerlotti e della Vecchi i cara
binieri hanno trovato quattro 
chili di tritolo che, con un in
gegnoso sistema, era stato già 
confezionato in modo tale da 
passare inosservato ai rituali 
controlli. L'esplosivo, infatti, 
era stato sistemato in conteni
tori per shampoo e in siga
rette. alle quali era stata tol
ta una parte del tabacco. Le 
sigarette erano state poi ri
messe nei loro pacchetti, che 
erano stati sigillati e sistema-. 
ti in stecche da dieci pezzi. 

I carabinieri hanno inoltre 
sequestrato quindici metri di 
miccia e una documentazione 
sugli obiettivi del gruppo che 
gli inquirenti hanno definito 
molto interessante. 

A parte Valeria Vecchi, che 
fd è rifiutata di rispondere, gli 
altri due arrestati hanno di
chiarato agli investigatori di 
far parte dì «Azione rivolu
zionaria » (il noto gruppo ter-

. roristico filo-anarchico che ha 
i j i s i i a u s ii»«*,x-**i»*>. U V V M . . * . * i / t 

di avere contatti con i terro
risti tedeschi della «RAF». 

L'obiettivo dichiarato del 
gruppo era quello dì procu
rare tritolo e miccia ad al
cuni terroristi detenuti nel car
cere « speciale » di Nuoro, do
ve si stava preparando" una 
evasione in massa. 

Segnalazioni di un progetto 
del genere, però, erano già 
giunte ai carabinieri recente
mente. Una settimana fa, in
fatti, in seguito ad informa
zioni provenienti proprio da 
Parma, nel carcere nuorese 
furono intercettati due pac
chi. inviati a detenuti, conte
nenti due chili di tritolo. 

I tre arrestati sono stati 
rinchiusi in carcere sotto que
ste imputazioni: associazione 
sovversiva, costituzione e par
tecipazione a banda armata, 
detenzione, trasporto.̂  confe
zione e spedizione di mate
riale esplosivo, tentata pro
curata evasione e sostituzio
ne di persona. 

NELLA FOTO: Nella Mon
tanini • Valeria Vecchi, It 
due donne arrestate 

Dopo il «caso» Durand 

Rivelazioni a Parigi 
su un teste fascista 

PARIGI — Non si è affatto smorzata in Francia la pole
mica sul «caso» di Paul Durand, il poliziotto nazista so
speso dal servizio una settimana fa, dopo che era stato fatto 
Il suo. nome nell'ambito dell'arresto di Marco Affatigato a 
Nizza e dell'Inchiesta sulla strage di Bologna. 

• Per il secondo giorno « L'Humanité », organo del PCP, 
scrive che un attivista lasclsta, un certo Louis R., ex com
plice di Affatigato, è un importante testimone che i servizi 
di polizia francesi stanno sottraendo alla magistratura ita
liana. Il quotidiano comunista scrive anche che un fratello 
di questo Louis R„ Bruno, era stato pagato per eliminare 
Marco Affatigato, ma preferì sparire dopo aver intascato 11 
« compenso » pattuito. Inoltre « L'Humanité » rivela che 
« Louis, Bruno, e un altro fratello. Franco, condannato in 
Italia a 10 anni per omicidio su commissione e attività ban
ditesche, hanno forti legami con- il gruppo mafioso di Lu
ciano Liggio». Il quotidiano socialista «Le Matin», In un 
servizio sull'eversione nera, scrive invece che « il Movimento 
sociale italiano sembra fornire attualmente la migliore co
pertura agli attivisti terroristi ». 

In perfetta efficienza 

Arsenale nel camping 
Arrestato il gestore 

LA SPEZIA — Un notevole quantitativo di armi in perfetta 
efficienza è stato rinvenuto l'altra notte in un camping 
abusivo di Lerici, nei pressi di Senato. Il gestore del cam
peggio, Giovanni Tamagnini, di 47 anni, originario di Castel-
nuovo Garfagnana (Lucca) è stato arrestato per detenzione 
abusiva di armi da fuoco. Le armi erano nascoste all'interno 
di "una roulotte. C'erano, oltre a 88 cartucce, due mitraglia
trici Stern calibro 9, una pistola Browning calibro 9, due 
pistole Beretta, una calibro 7,65 e l'altra 6,35, un fucile da 
caccia Beretta calibro 12 e una carabina ad aria compressa 
calibro 4,5. 

Nel nascondiglio sono stati trovati anche un lingotto 
d'oro del peso di circa un etto e un anello con brillante del 
valore di circa 6 milioni, entrambi provenienti da furti. 

L'operazione, condotta dai carabinieri di Carrara in col
laborazione con 1 reparti di Livorno, Sarzana e Massa, è 
scattata verso le 23 della notte fra giovedì e venerdì scorsi. 
Da tempo 1 carabinieri di Carrara erano sulle tracce di 
Tamagnini, già finito in carcere per furto e ricettazione. 
L'uomo, inoltre, era implicato in un omicidio 

Volevano incendiare la segreteria 

Palermo : guardia 
sventa un attentato 
contro l'Università 

Indagini ferme per l'omicidio del procura
tore Costa e del sindaco di Castelvetrano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Erano sicuri di 
farcela: ferragosto, primo 
pomeriggio, il luogo deserto. 
Trovano invece un metronot
te che li mette in fuga. Si- è 
conclusa cosi l'impresa di un 
commandò — tre - uomini - e 
una donna — sorpreso all'in
terno della cittadella univer
sitaria di Palermo, mentre si 
apprestava a dare fuoco-agli 
uffici della segreteria dell'A
teneo. Poi, più tardi, con una 
telefonata all'agenzia •• ANSA. 
uno sconosciute ha rivendica
to 3 fallito attentato ad un 
fantomàtico «Nucleo separa
tisti armati». ' "'• 

Sono le due del pomeriggio 
del 15 agosto. I quattro, con 
il loro rudimentale armamen
tario funa grossa tanica di 
benzina, una miccia, attrezzi 
da scasso, una bomboletta di 
vernice) scavalcano inosser
vati l'alta cancellata che isola 
fl Viale delle Scienze dal 
quartiere Montegrappa. 
Qui ci sono le segreterie di 
tutte le facoltà e decine di 
terminali entrati in funzione 
da qualche anno. Una guar
dia. di servizio all'ingresso 
principale, si accorge di 
quanto sta accadendo. Rag
giunge il gruppo e chiede 
spiegazioni: lo circondano. k> 
colpiscono alla testa. C'è una 
coiluttazione. I quattro rie
scono a fuggire. 

• La Federazione comunista. 
in un comunicato reso noto 
ieri mattina, invita « le forze 
democratiche a non sottova* 
lutare questo episodio ». Ap
pare. infatti particolarmente 
inquietante il richiamo al se
paratismo armato che nel
l'immediato dopoguerra si 
distinse in Sicilia per le sue 
aperte collusioni con la ma
fia e l'attacco alle organizza
zioni democratiche dei lavo
ratori. Ed è un caso — pro
segue la nota del PCI —se 
l'attentato aveva come obiet
tivo proprio l'Ateneo paler- i 
mitano'che negli ultimi anni 
si è reso protagonista di di
verse iniziative contro la re
crudescenza mafiosa? -

, S.I. 

PALERMO — Le indagini sul
l'uccisione =* del procuratore 
della Repubblica di Palermo 
Gaetano Costa e del sindaco 
di Castelvetrano Tito Lipari, 
segnano il passo. E' stato sca
gionato. dopo !a prova del 
guanto di paraffina. Salvato
re Inzerillo, presunto < basi
sta» dell'agguato al procura
tore di Palermo. -
. Guanto di paraffina anche 
per una ventina di pregiudi
cati sospettati di aver parte
cipato. mercoledì mattina, al
l'imboscata di Castelvetrano. 
Per quattro di loro il fermo si 
è tramutato in arresto. 
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Nuda per «Playboy» e 
l'ex marito l'ammazza 

LOS ANGELES — Dorothy Stratten, una bellissima ragazza 
scelta dal mensile americano «Playboy» come ragazza dell' 
anno è stata uccisa con 12 colpi di pistola, nella tarda serata 
di ieri, dal marito, il 29enne Paul Snider che subito dopo 
si è ucciso. Alcuni amici della coppia hanno detto alla po
lizia che il marito di Dorothy (scelta come «playmate of 
the year» per il 1980) era rimasto sconvolto dalla decisione 
della giovane moglie di posare nuda per la nota rivista per 
uomini. Secondo la prima ricostruzione della polizia la bella 
Dorothy Stratten, nata a Vancouver. Canada, è stata mas
sacrata con 12 colpi di pistola sparatigli sul viso. Subito dopo 
l'uomo, dal quale Dorothy era separata da due mesi dopo un 
matrimonio durato due anni, ha rivolto l'arma contro se 
stesso uccidendosi. Dorothy Stratten, era apparsa anche in 
un film accanto a Audrey Hepburn e a Ben Gazsara. . 

Proteste per l'impunità di cui godono esecutori e mandanti 

Savona: finirà nel nulla l'inchiesta 
sui 12 attentati fascisti del 1974? 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA — Un'altra inchie
sta contro il terrorismo e 
reversione fascista corre il 
risento di essere archiviata 
senza che si sia riusciti a 
colpire esecutori e mandanti. 
E* quanto potrebbe accadere 
a giorni per l'istruttoria a-

perta per far luce sulla spa
ventosa serie di attentati che 
sconvolsero la vita di Savona 
dal novembre 1974 al feb
braio 1973. Dodici attentati 
dinamitardi si susseguirono 
— provocando due morti e 
molti feriti — In quell'arco 
di tempo. Furono colpiti o-
bìettivi diversi e spesso si 

Si troverebbe in provìncia di Nuoro 

Segnalato in Sardegna 
l'assassino dei Gerke 

GENOVA — Rolf Meixner, il pluriricercato tedesco accusato 
di avere sterminato l'intera famiglia Gerke a Chiavari, è 
stato segnalato a Bosa Marina, in provincia di Nuoro, sulla 
costa occidentale della Sardegna. La notizia è rimbalzata ieri 
nella questura di Genova dove ormai da circa un mese pro
seguono le indagini per travare i corpi della famiglia Gerke 
e per assicurare il criminale alla giustizia. 

Una settimana fa, infatti, Meixner sarebbe approdato nel 
porticciolo della cittadine sarda con il «Berunl II », lo yacht 
dei Gerke. Qui si sarebbe recato presso un cantiere navale 
per far eseguire alcune riparazioni a bordo, poi sarebbe ripar
tito. A denunciare il fatto è stato lo stesso titolare del can
tiere che letta la notizia sui giornali si * ricordato del cliente 
tedesco. 

La notizia, quindi, annulla la precedente segnalazione 
secondo cui Meixner sarebbe stato visto sulla costa adriatica 
e indirizzi» gli inquirenti ad approfondire le indagini sulla 
parte occidentale del Mediterraneo, in particolare sulle coste 
francesi e spagnole. 

cercò deliberatamente la 
strage. I lavoratori, i giovani, 
le donne, tutti gli antifascisti 
savonesi, risposero allora ai 
ricatto della paura organiz
zando la vigilanza popolare, 
nei quartieri, attorno alle 
scuole e alle fabbriche. 

Occorreva per riportare se
renità e assicurare esecutori 
e mandanti alla giustizia che 
gli organi preposti alle inda
gini rispondessero con altret
tanto impegna 

Non è stato cosi, o almeno 
questo è quanto è apparso a 
tutei dopo le « rivelazioni » di 
un quotidiano locale circa le 
conclusioni, cui sarebbero 
giunti 1 magistrati genovesi, 
ai quali dopo una incredibile 
perdita di tempo — sono 
trascorsi ormai quasi sei an
ni dal primo attentato — è 
stato affidato il compito di 
chiudere le indagini. 
- Sembra dunque che 1 ma
gistrati affermino che l'in
chiesta non è andata avanti 
perché vi sarebbero state o-
missloni da parte di chi con
dusse le prime Indagini. 
Quelle omissioni sarebbero 
state determinanti per Impe
dire la ricerca della verità. A 
queste * rivelaekml » — che 
nessuno ha smentito — la 
reazione degli ambienti de
mocratici di Savona è stata 
immediata e durissima. La 
riassume In parte la dichia

razione rilasciata dal com
pagno Umberto Scardeoni, 
segretario provinciale del 
nostro partito: «E* diffìcile 
— dice Srardaonl — che l'o
pinione pubblica. la gente di 
Savona che visse con grande 
passione ed impegno civile 
quelle giornate, possa accet
tare che fatti che seminarono 
vittime, danni e panico, siano 
liquidati non solo senza aver 
individuato ed imputato col
pevoli mandanti ed esecutori, 
ma persino senza che si indi
chino i responsabili di quelle 
omissioni che pare sono state 
determinanti pe* impedire la 
ricerca della verità». 

Tant'è: quando, dopo una 
pausa di quasi quattro anni 
le indagini furono riprese per 
iniziativa di un giovane ma
gistrato savonese ci si accor
se che nessuno aveva pensato 
ad unire in un'unica Istrutto
ria gli attentati e esistevano 
Invece ben dodici fascicoli 
diversi. 

«Noi vogliamo — ci d'ee 
ancora il compagno Bcardao-
ni — che sia fatta luce su 
chi allora operò in modo da 
inquinare l'Istruttoria e che 
le indagini sulle bombe di 
Savona vadano avanti senza 
coperture e secondo il rigore 
della legge». 

a. r. 

\f.st. VvVA' *f"•j;v>,"<4 *.iV». 

Il comune di Scarlino ha vinto la battaglia contro la speculazione 

Non sperate di comprare 
quell'oasi in Maremma 

Un magnifico parco di 600 ettari sarà preservato a beneficio di tutti - In giro con il sin
daco compagno Flavio Agresti - La spiaggia «attrezzata» - I problemi dell'agricoltura 

Dal nostro inviato 
GROSSETO — « Punta Ala, un para
diso che si può: comprare ». « Cola 
Martina, un paradiso che non si ven
dè ». Il primo slogan lo'hanno coniato 
i padroni di Punta Ala — cioè Pesen-
ti, Moratti, Monti —, lo hanno stam
pato su depliant e cartelloni affissi 
lungo le strade. La seconda frase non 
è scritta in nessun luogo, ma è un 
impegno (una volta si sarebbe detto 
una parola d'ordine) degli amministra
tori e dei cittadini di Scarlino — st 
di Scarlino, - ti comune noto per la 
lotta . contro , i < fanghi rossi » della 
Montedison — cui appartengono i quat
tro chilometri di costa con retrostante 

' parco di 600 ettari, un bosco che co
mincia con una macchia mediterra
nea ancora intatta e v/osegue tra lec
ci, pini e piante di ogni tipo. 

Cala Martina, Cala Violina. Dalla 
prima partì Garibaldi verso Genova 
(un piccolo monumento lo ricorda), 
per riprendere, poi, fl mare alla volta 
della Sicilia con i Mille. Cala Violina, 
dove la sabbia e suona > dólcemente 
quando ci si cammina sopra e a piedi 
nudi. Un'oasi di verde e di azzurro, 

t salvctta'ààTUi speculazione edilizia. v: 

: j ^ : Al mare vanno V 
? (tutti) col bus 

Vi'JU " - ' , • • -•: w ^ v . \ - -'• •>?:>."- --•; : ' • " ' - ' 

c Le Costiere, così vorremmo chia-
' marie— ci dice il, giovane sindaco di 
Scartino, U compagno Flavia Agresti, 

1 che ci fa gentilmente da guida—..do
vranno-essere un parco che copra, in 
tutto, SSOO^ettari. Questa di Carla Mar-

. t'ma e di Caia Violina è la prima parte. 
che stiamo sistemando, perché 3 pub
blico possa usufruirne in modo raziona
le. Ma siamo all'inizio. Prima, chi vo
leva poteva scendere al mare con la 
macchina per un viottolo di 4 km, tutto 
buche. Le auto venivano messe al ri
paro sotto gli alberi e la boscaglia. Il 
pericolo di incendi, di manomissioni 
era continuo. Così lo scorso anno, pro-

• pria il 14 agosto, abbiamo deciso di 
- chiudere con un cancello l'ingresso alla 

strada. Chi vuole godere U mare, U sole, 
deve lasciare l'auto al Puntone. Abbia
mo istituito un servizio di autobus — 
dalle 8 alle 20 —, l'unico autorizzato 
a scendere al mare. Costa 500 lire, an
data e ritorno*. "' . 

' e Ce voluto df.l coraggio a chiudere 
alla vigilia di ferragosto, ma devo dire 
che non abbiamo incontrato poi tante 
difficoltà. Un'analoga azione di con
vincimento l'abbiamo fatta • nei con

fronti dei numerosi campeggiatori "li 
. beri". Abbiamo parlato con loro del 
parco che volevamo costruire, del pa
trimonio* di.tutti che volevamo preser-. 
vare. Chi ama U campeggio libero, ama 
la natura; forse per questo hanno ca- '.. 
pito che avevamo ragione ». 

7J compagno. Flavio Agresti passa la 
parola al suo collaboratore Divo Travi- ~ 
so. € Alla Forestale, da cui dipendeva . 
prima questa zona, occorre dare quel 
che merita. Per decenni, infatti, U De
manio non ha fatto che piantare, pian
tare, piantare, senza però mai curare, 
sfoltire, regolamentare. Basti pensare 
che ci son 300 ettari di pineta i cui 
alberi sono stati abbandonati da 12-15, 
anche vent'anni. Ci sono, inoltre, 4 et
tari coperti di querce da sughero, ab
bandonati da dodici anni — dice Travi
so —. Pensa che, in mólti, moltissimi 
casi, pini e sughere erano stati som
mersi dai rovi, il sottobosco li aveva 
affogati, rischiavano di morire». 

Lo interrompe scherzando U sindaco: 
e In qualche caso abbiamo fatto del
l'archeologia forestale... ». e Di laroro 

• ce n'è finché si vuole — riprende Tra
viso —. I castagni dette costiere danno 

'- frutti grandi come pesche. Ma l'abban-. 
dono ha fatto sì che le piante si siano 
ammalate di 'cancro corticale'. Ci vo-. 
gliono cure, tagli ravvicinati, incisioni 
con l'immissione di sostanze medicinali. 
Per questo siamo ricorsi agli esperii del
l'Ispettorato forestale, mentre per una 
razionale utilizzazione dei boschi stia
mo studiando un piano decennale di in
tervento con una cooperativa forestale 
del Casentino. Il parco può fornire le
gna da ardere, carbone, truciolati. Tut
to va però ben vagliato, per non prò-. 
durre alcuna alterazióne biològica della 
zona. Nel parco abbiamo immesso già 
seicento daini Ora, per la parte co
stiera, si tratta di dotare le spiagge 
di servizi igienici, dell'acqua potabile, 
di un Pronto Soccorso. Esiste già un 
servizio di pronto intervento dei vigili 
del fuoco con un'autobotte e con po
sti di avvistamento ». 

, Naturalmente, tutto questo, costa per 
un Comune come quello di Scarlino 
(2640 abitanti); e inutilmente si è chie
sto agli altri cinque comuni che utiliz
zano la spiaggia e U parco U contribu
to almeno di un dipendente per ente 
locale. Il sindaco di Scarlino ha dovu
to così assumere altri due lavoratori' 
per ovviare a urgenti problemi di puli
zia. Non bastano infatti i- numerosi 
cesti per i rifiuti; e, accanto alla mac
china per pulire la spiaggia, è pnr 
necessaria un'opera manuale per libera
re l'arenile da barattoli e immondizie 

lasciati da bagnanti poco rispettosi del
la natura o portati a riva dal mare. 

Problemi che sembrano piccoli diven- ' 
tano grandi. Anche perché sulla riviera 

t grossetana — 120 chilometri di costa 
' — si riversano turisti toscani e di al

tre province, in particolare di Siena e 
di Firenze. Le cifre parlano chiaro: la 
popolazione del Grossetano passa dai 
212 mila abitanti dell'inverno ai due 

' milioni dell'estate; il reddito turistico si 
aggira sui certo miliardi, pari a quello 
dell'agricoltura (Castiglion della Pesca
ia ha uno dei più alti redditi della re
gione). ~ : : - > : - ' - ; -

L'automobilista che percorre l'Aurelia -
tra numerosi campi di girasoli, può pen
sare che siano stati piantati per bellez
za, invece che per U raffinato olio che 
si ricava dai suoi semi. « Questa terra 
grossetana — ci dice uno dei nostri ac-

. compagnatori — dà buoni frutti » e ag-

. giunge a mo' di battuta: « Producia
mo cocomeri di 14-15 chili, dolcissimi 
e saporiti... ». 

Costruiremo anche r,; 
un porto e un museo 
Ma gli amministratori di Scarlino 

non si fermano qui. Se con un occhio 
tengono di mira il problema dell'agri-
coltura (€ Ci sono oliveti abbandona-
ti, noti molti per la verità — ci dice U 
sindaco —, rppure una ricetta consef-

• vota nell'archivio dei Medici parla di 
un piatto che è possibile confezionare 
solo con l'olio di Scarlino») si pongo
no di fronte altri due obiettivi: un 
attracco turistico per 500-600 barche 
al Puntone, da realizzare in accordo 
con la Regione che fornirà, net quadrò 
del piano per porti é approdi turisti
ci, ta somma necessaria (3 miliardi e 
250 milioni restituibili in 3S anni); un 
museo industriale a poca distanza dal-

'•- l'attracco e, se . vogliamo, all'entrar 
ta del parco. 
. L'area è quella dell'ex stazione ma
rittima della Montecatini, la banchina 
dove arrivavano le navi che caricavano 
la pirite portata sulla costa, dall'im
mediato entroterra, attraverso un -con
gegno di carrèlli montati su teleferica. 
Con rapido ' balzo raggiungevano un 
pontile e di qui le navi. Il pontile, un 
po' marcito, c'è ancora come ci sono 
ancora i segni di un'attività lavorativa 

. ormai superata, ma che non deve es
sere perduta almeno come memoria 
storica detta fatica di tante genera
zioni. 

Mirel'a Acconciarne*** 

SCARLINO (Grosseto) — n 
26 luglio si è conclusa la se- ' 
conda campagna di.scavi ar-. 
cbeologici nella rocca e nel ; 
castello di Scarlino; è stata ; 
condotta dall'insegnamento di 
archeologia medievale della 
facoltà di lettere dell'univer
sità di Piena, con 15 studenti .. 
senesi e altri provenienti da 
Pisa e da Roma. Insieme ai 
docenti senesi e a collabora
tori provenienti da Roma e -
da Cambridge. 

Il Comune di Scarlino, prò- : 
prietario dell'area su cui si 
interviene, ha fattivamente : 
coadiuvato l'iniziativa di sca
vo, promuovendo fra l'altro 
l'intervento della Regione to
scana. JeU* Amministrazione 
provinciale di Grosseto, della 
sovrintendenza ai beni archi
tettonici delle province di Sie
na e Grosseto, e della Sovrin
tendenza archeologica della 
Toscana. L'esperienza si è 
rivelata quanto meno stimo
lante, perche ba confermato -
la capacità di ricerca sul. 
territorio da parte dell'Uni- . 
versita e anche perché ha 
mostrato il coordinamento 
fra gli enti interessati. Le 
cinque intense settimane di 
lavoro erano state cosi or
ganizsate: orario di scavo 
dalle 7.30 alle 1Z30. e dalle 
13.30 alle 1640; ma la fine 
dell'orario di scavo spesso v 
non significava la fine del i 
lavoro. ' chi docenti • stu- > 

Importante ricerca sul territorio 

Gli scavi archeologia 
nella Rocca di Scartino 

denti nel tardo pomeriggio 
erano impegnati nei lavori 
di siglatura dei materiali o 
in seminari cui hanno par* 
tecipato docenti dell'univer
sità di Pisa e di Siena. 

La scuola elementare di 
Scarlino è stata sede di tali 
attività oltre che sììoggio per 
t ricercatori. I risultati ot
tenuti nel corso di questi* 
seconda campagna (la prima 
fu nel luglio *7S) tanno rag
giunto veri obiettivi: 1) è 
stata conclusa la asportazio
ne dei depositi archeologici 
post-classici all'interno del
la Rocca, evidenziando varie 
fasi di utilizzazione di que
sta area; 2) al di sotto dei 
livelli post-classici, con un 
sostanziale iato corrisponden
te all'epoca romana, sono 
state evidenziate due fasi di 
insediamento: una prima fa
se caratterizzata dalla pre
senza sull'area (fra V e VI 
secolo a.C.) di attività le
gate alla fusione del ferro; 
e una seconda legata all'esi
stenza di un oppidum (le cui 
imponenti strutture murarie 
a blocchi irregolari avevano 
tagliato e distrutto alcune 
strutture di fusione preesi
stenti) che probabilmente 
giunge fino al terzo-secondo 

secolo. a.C); 3) due saggi 
all'esterno della Rocca, sul
l'area antistante, hanno con
fermato il sussistere di un 
insediamento in questo sito 
fino aOa costruzione della 
Rocca medesima (XTV sec). 

L'indagine sui livelli pre
romani. che sì trovavano a 
diretto contatto con i depo
siti archeologici post-classici 
è stata appena iniziata, ma 
si può già evincere la note
vole consistenza defl'insedia-
roento. collocato in un sito 
strategicamente importante. 
non lontano dai maggiori e 
più conosciuti centri etruschi. 

Sarà comunque necessario 
un contributo di specialista 
per approfondire questa fa
se iniziale della vita insedia-
tiva sul poggio di Scarlino. 
La notevole restituzione di 
materiali provenienti dalle 
fasi medievali già chiara
mente delineate (strutture 
fortificate dei secoli centrali 
del medioevo e quella tre
centesca) permette di coglie
re akuni aspetti del consu
mo e della circolazione del
le ceramiche prodotte nel ba
cino . occidentale - del Medi- s 
terraneo, 

E* un'area A confine in 
cui è rintraodabOe la distri

buzione «fi tipologie e 
nuche senesi, pisane, liguri. 
magrebine e valenziane. 

Ancora da chiarire nei suoi 
aspetti cronologici è la f asa 

.di rioccupazìone del sito con 
capanne a palo, probabil
mente altomedievalL rinve
nute numerose che può es
sere definita solo sulla base 
di uno studio più approfon
dito dei relativi materiali ca-
ramicL . 

Cupo altre campagne dà 
scavo e uno studio delle strut
ture. e dopo una serie di in
terventi di conservazione, è 
intenzione della amministra
zione di Scarlino e dei ricer
catori impegnati nello scavo 
«fi restituire il castello al 
territorio, con funzioni poli
valenti. -

La Rocca potrà accogliere 
— nel rispetto di una lettu
ra di quanto finora emerso 
— manifestazioni di carat
tere culturale come concerti, 
spettacoli ecc.; l'area anti
stante potrà essere destina
te a parco archeologico. Una 
iniziativa, questa dell'inter
vento sul castello di Scarli
no, che mastra la possibilità 
reale di svolgere un lavoro 
fecondo, anche in momenti 
difficOL quando vengono a 
convergere volontà politiche 
e ricerche sperimentali -

R. Frencovkh 
docente deWuniversUà 

di Siena 
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